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ENZO MUSUMECI, MARCO CONTU

CLITOCYBE WILLIAMII SP. NOV. (BASIDIOMYCOTA, TRICHOLOMATOID CLADE), 
UNA NUOVA SPECIE DELLA SEZIONE ABERRANTISSIMAE DALLA FRANCIA BASATA 

SU DATI MORFOLOGICI E MOLECOLARI

Musumeci E. & Contu M., 2014: Clitocybe williamii, a new species of Clitocybe, sect. Aberrantissimae 
(Basidiomycetes, Tricholomatoid clade) from France based on morphological and molecular data. 

Riassunto

Viene proposta, su base morfologica e molecolare, la nuova specie Clitocybe williamii, osservata in 
Francia. Poiché la specie presenta cistidi, essa viene inclusa nella sezione Aberrantissimae. Vengono 
fornite illustrazioni di basidiomi freschi e dei principali caratteri micromorfologici. 

Abstract

The new species Clitocybe williamii, collected in France, is proposed based on morphological and molecular 
data. Due to the fact that cystidia are present, especially on the lamellar edge, the new species is placed in sect. 
Aberrantissimae. Description and colour photographs of fresh basidiocarps are also provided. 
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Introduzione

Un’altra nuova specie di Clitocybe (s.l.) è stata reperita in Francia (Alsazia) da E.M. nel corso 
delle sue intense ricerche sulla micoflora della zona di Rixheim, nella quale fruttificano specie di 
notevole interesse scientifico. Nel presente lavoro essa viene descritta su basi sia morfologiche 
che molecolari, pur nella consapevolezza, con riguardo alla reale rilevanza dei dati molecolari, 
che, quantomeno a fini diversi dall’inquadramento generico, le specie di questo difficile gruppo 
fino ad ora sequenziate risultano una minima parte rispetto a quelle note onde una comparazione 
più approfondita, come sarebbe stato desiderabile, non è stata possibile.

Materiali e metodi

La specie in habitat è stata fotografata con un dispositivo digitale Nikon 7600 della serie 
Coolpix. Per le immagini di laboratorio e microscopia è stata utilizzata una Nikon Coolpix 
4100. Per le analisi di microscopia è stato utilizzato un microscopio binoculare Leica DME  
con obiettivi acromatici; per specifiche ispezioni di dettaglio è stato utilizzato un obiettivo ad 
immersione planapocromatico.

Il materiale fresco è stato osservato in soluzione acquosa, KOH 3%  o colorato con Rosso congo, 
Verde di malachite e Blu cotone. Il reattivo di Melzer è stato utilizzato per saggiare eventuali 
reazioni di amiloidia e/o di destrinoidia, il Blu di cresile per verificare la reazione metacromatica 
nelle spore e nei tessuti imeniali. il Blu di toluidina è stato utilizzato per evidenziare la presenza 
di strati gelificati nel rivestimento pileico.

Gli exsiccata sono depositati negli erbari specificamente indicati nel paragrafo “Collezioni 
studiate”.

La sistematica adottata è quella di Singer (1986).
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Per quanto concerne la metodologia di estrazione e comparazione delle sequenze molecolari 
rimandiamo al nostro precedente lavoro sul genere Tephroderma (Musumeci & Contu, 2014a), nel 
quale essa è stata compiutamente esposta.

TASSONOMIA

Clitocybe williamii Musumeci & Contu, spec. nov., Index Fungorum n. IF551549

Etimologia: praeclaro William Musumeci haec species dicata est.

Pileus 2-8 cm, convexus dein applanatus et ad medium interdum leviter depressus, haud hygrophanus, 
leviter pruinosus, albus, cremeo-albidus vel alutaceo-cremeus vel cremeo-isabellinus, haud striatus. Lamellae 
albae, adnatae, confertae. Stipes 2-9 × 0,5-1,2 cm, tenax, cylindricus, rhizoidis albis ad basim obtecto, haud 

Clitocybe williamii. Sono visibili rilevanti rizomorfe alla base del gambo.		        Foto di Enzo Musumeci

C. williamii 	                   Foto di Enzo Musumeci C. williamii. Particolare delle lamelle.     Foto di Enzo Musumeci


